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LA SENTENZA. La grande soddisfazione di Procura e pubblico ministero per il risultato 
La prima notte in carcere del condannato che urla la sua innocenza 

Pacciani e t suol legali durante la lettura In aula della sentenza Ferr no Ansa 

«Sì, adesso l'incubo è finito» 
H giudice Vigna: «Comunque indagheremo ancora » 

<\'on e è più I allarme ' mostro* » il procuratore di Firen
ze Pier Luigi Vigna è sicuro l'autore degli scempi delle 
coppiette è in carcere Anche il pm Canossa ne e con
vinto Ma 1 controlli continuano «per evitare gesti emula
tivi di qualche pazzo» Ci saranno comunque nuove in
dagini su eventuali episodi di favoreggiamento da parte 
degli «amici di merende» dell agricoltore Vigna traccia 
un profilo psicologico inedito di Pietro Pacciani 

PALLA NOSTRA WEOAZIQNE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

• IIKrN/f- Cessato I allarme 
-mostro ' SI Per me si- Ha il som 
so e I espressione calma della vitto 
ria dipinta sul viso II procuratore di 
tVenzt Pier Lutici V igna insieme al 
prn Paolo Canes.su sta godendo il 
(nuore del successo E parla io-
iLiitien Nessuna emozione quali 
do ha visto Pacciani piangere e 
sventolare il santino o q u a n d o - o r 
mai bollato come "mostro - esce 
dall aula con la disperazione stani 
pata sul u so Ho avuto una sensa 
/ioni eli fre Idez/a No piota no In 
altri casi e successo in questo no 
C isom n ho ìvuto pietà per le fi 
glie la sex e dal di dentro di questa 
m e n d a - Poi ncorcla gli intermina
bili sikn/i eli quella ragazza 
Quando le chiedemmo il motivo 

ci rispose Certe domande mi fa 
c e ' ano venire in mente gli attcg 
Si unenti di papa -

Ora P ieciani è in earcere U- te
le.Moni lo hanno mostrato come 

un povero vecchio in bali ì eli un i 
storia pm grande di lui più grandi 
anche delle sue enormi malefat'e 
Ma Vigna come un esperto ntratli 
sta disegna un profilo medito d< I 
1 ultimo -mostro Fin dalla prima 
volta che ho viste; P ieciani nn so 
no fatto I idea di un soggetto pam 
colare Si e. eletto elle e un ì p irte 
sommersa della ruralità toscana 
ma la definizione non mi sembra 
esatta E stato molto tempo iloti 
nuto e ha vissuto in diversi carceri 
italiani dove ha appreso I abilita i 
dissimulare con i compagni eli ile 
tenzione e a simulare con gli invi 
stigitort Un astuzia e he un povi ro 
agnelluccio contadino non può 

aver" Pacciani quist astuzia le 
1 ha Non ci sono prove ' Bast noi 
molti indizi gran prensi i eon 

cordanti 
Non ci sono dubbi dunqi e P n 

nan i e il maniaco ehi In uens< 
dal 71 ali S" setti eoppn tu l ha 

seri iuta i nnsapevolc Por me 1 al 
larnu mostro o finito ripete \ i 
gli i M i la vueiida P lei i ini o de
stili iti ad iveri degli strascichi I 
leu.ili dell agricoltore eli Mere il ile 
hanno subito annunciato il neorso 
in appi Ilo e tutto fa pensare elle 
ques'a vieeiidi finir ì soltanto con 
I v sentenza della Cassazione M i 
al caso Pacciani |x>trcbbc seguire 
una nuova si ne di indagini l mio 
pi ri ornine laiol i Sani ( 11 Squ idr i 
intiuioslro) non verrà sciolta lino 
illa sentenza diminuiva I poi u s o 
no il procedimenti n ili dalla tri 
smissiono dotili atti dalla corte 
d Assise illa procur i per le t.ilso te 
stimoniauze ti» Il anziano sguardi i 
e lei i i (uno Bruni e di Luea I inclel 
li In pm ei sono ilcani ti stimo 
manzi che segnalano la presenz i 
di Pacciani in macchina eon altri 
persone a due passi datili Scopeti 
nell Sr> Oppure deposizioni ehi 
laccon'ano di altri uomini che as 
somigliano agli amici d i l l agn io i 
tore noi dintonu della radura della 
morti Quindi il mostro potreblx 
non iver ucciso da solo e il nuovo 
procedimi nto potn bbo essi re di 
rettamente di|>eildente i qu' Ilo 
ippin iconcluso -Strettaminte li 

g ito dire i ili no - diehi H i \ lima -
Vi nso si possa indagare per even 
tu ili lavi n colamenti \itro non di 
ri i 

Il procuratore \ ign i sotto uh ex 
chi del gongol i n 'e ' messa ri 
s,« udì indie ilk doni i idi sul 

issohzionc di P icei mi in m< riio 

il di luto di I G8 II pubblico mini 
sii ro non cinese la custodia caute 
I in p i r l i US per ques'o tatto Pac 
i laniera procoss ito a p u d e libero 
Mia I ne di I dibat'imento e seni 
br i*o uti'i suggi nrc ali i e < "e i n i 
soluzione divi rsa di quel delitto ri 
spi Ito ili i s l'i n/u degli anni 70 
Li tor ' i h i r 'mu to di non accetta 
ri quist i I" ttura E noi saremi U 
li nti li tt<iridi questa sentenza 

1 ivvoi ite I li r iv ulti appena 
use ito d il t a i n ri di Sollieeiano ri 
p i l i ' V i h i o MITIZZI ittenti .il 

iniaeri [• \ ign I in p.irte i d a t 
tordo Mibiamo intensificato il 
servizio di somiglianza «la prima 
dell inizio del processo 11 dubbio 
si ins mi i nella menti del procura 
ture' No noi tt miaino i gesti emù 
I itivi di quali he f malico" Iran 
quillo incile p i r 11 lantomaticaBc 
rett i e ilibro _'J O non I abbiamo 
trovai i oppure Pacciani non I ha 
più Oppiai i scomposta in pezzi 
come dimostierebbe 1 asta guida 
molli nienti u carabinieri nel 
minuto 12 eppure i ra considera 
'a la -prov i ngina-

L n ultima stoccata - n coro fra 
Vigli i e C mossi - alle televisioni 
Li t\ serve pi i g ir mure 11 parleci 

pizioni popolari al pnxesvso -
d m \ ign i - m i li teli e amere de 
vono si in fr i i p u b b l i o per n o i 
i n in 'isp ìnt ì Ir i chi va al pr ) 
e isso i ' i si i 11 is i E Canessi 
(Ut sv ini it;,, si pi non u v intatti 
Mieli' si qui l thi testimoni ève 
mito ilio su pi Ho proprio pi i la 
Hi in p libili il i ti li usti i 

Resta un mistero: 
dove è finita 
l'arma dei delitti? 
E la Buretta calibro 22 del -mostro-
dov e andata a finire? Il 
procuratore Vigna sostiene che 
nemmeno se si trovasse l'arma del 
delitti saremmo di fronte alla prova 
vera da sola non basterebbe, ci 
vorrebbero tutta una serie di 
elementi concordanti Sarà. Certo 
e che quella maledetta pistola e 
stata cercata inutilmente per 26 
anni Nel 681 carabinieri di Signa 
svuotarono un laghetto e 
setacciarono un canneto. Anche II 
pm Canessa e il procuratore 
aggiunto Francesco Fleury l'hanno 
cercata ovunque. -Al passaggio 
casuale dell arma in altre mani-
pensammo anche noi nell 84 -
quando ci mettemmo a ricostruire 
Il delitto del '68. Non lasciammo 
niente di intentato, furono cercati 
e Interrogati tutti quelli che a 
qualsiasi titolo erano presenti in 
quei giorni a Castelletti di Slgna, 
compresi I vigili del fuoco che 
scandagliarono lo stagno-. GII 
investigatori pensavano che 
qualcuno si fosse messo in tasca 
I arma e se ne fosse andato via. 
-Ma fu tutto Inutile-. E l'esclusione 
del 68 dalla sentenza?-Può creare 
del problemi Ma può essere anche 
un punto a favore. SI e deciso che 
quella vicenda iniziale e destinata 
a rimanere nel vago-. E la pistola 
Inafferrabile resta nel mistero. 

Pacciani a Sollieeiano 
«È lì che soffre 
piange e non dorme» 
Dentro le mura grigie del carcere di Sollieeiano nella de
solata periferia fiorentina Pacciani consuma il suo tor
mento Don Cubattoli, il primo ad a\erlo incontrato lo de
scrive come «un uomo abbattutto- Ha pianto e non ha 
dormito» fa sapere uno dei suoi difensori 1 avvocato Pie
tro Fioravanti Che lancia un monito qualche simulatore 
folle o il vero mostro potrebbero colpire 11 legale conside
ra la sentenza «una vittoria di Pirro peri accusa 

DALLA NOSTRA RLDAZIONL 

STEFANO 
m FIRl"N/i: Fra le mura del c i rce 
re di Sollieeiano Pietro Pacciani 
tonsuma il suo tormento Dopo 
una notte insonne ha pianto e ner
voso "elettrico lo desenve Pietro 
Fioravanti uno dei suoi difensori 
sta male con il peso della eondan 
na ali ergastolo sulla testa -Non mi 
abbandoni-aveva implorato a suor 
Elisabetta sua confidente appena 
emessa la sentenza e la religiosa 
non ha abbandonato questo agri 
eoltore convinta della sua inno 
cenza 

Ieri seguendo di ina me/7 ora il 
cappellano don Danilo Cubattoli 
più eonoseiuto come don Cuba
mene la suora ha attraversato la 
cancellata blu del earcere per por 
tare conforto al condannato meli 
ire I avvocato portava il suo soste-
g io legale Concluso il colloquio 
I avvocato garantisec che martedì 
sera nell aula bunker lui e il collega 
Rosario Bcvjcqua hanno perso 
una b maglia non la guerra -La 
sentenza e una vittona di Pirro 
commenta cui fa seguire un moni 
to «Ce il nschio che qualche simu 
latore o il vero mostro ora voglia 
prendere in giro la giustizia Le au 
tonta stiano attente E i ragazzi v i 
ciano HI piazza a lar I amore oc 
chio ragazzi dico semplicemen 
te 

Pacciani è in cella d isolamento 
\nche I ora d .ina la assapora ni 
solitudine sorvegliato dagli agenti 
di custodia In parte e una misura 
precauzionale in difesa dell agri 
eoltore di Mercatule da eventuali 
carcerati malintenzionati anche se 
un giovane che ha un parente den 
tro e aspetta fuon nello stradone 
tra i campi e i palazzoni sullo sfon 
do si dice convinto della non col
pevolezza di Pacciani Sara un se
gnale marginale ma (a suppoTC 
che tra quelle mura e quelle mfer 
nate tra chi sconta la propna pena 
o attende il giudizio non si sia sca 
tonata una caccia al mostro' 

Il primo conforto 'en Pacciani 
lo ha ricevuto da don Cubattoh 
Cappellano della pngione una 
trentennale espenenza tra i c irce 
rati h i celebrato messa nella se 
zinne femminile e ha portato la sua 
parola al condann ito da prima pa 
gina -Certo che è stata una botta 
torte per lui - dice il vieerdote 
ust t ido dal e arcere - Co 11 appel
lo s |xro che venga fuori 11 venta 
se Ime colpevole o innocente» Pn 
ma de l'ci sentenza Paeciam si nvol-
t'eva al cap|<ellano implorando 

MILIANI 
il n li -vedrai mi amili izz in 

gioso lo uiii 'i r u 1 Ori il sin 
i ompito i pm dilln 11 di vi liti 
nuare la dis|x re ' ioni (In I u n i 
ni poi unixhi lJu i ni 'o soiprei 
de -E religioso i onn tutti di un i 
ri llgiosita di lampo ;>opolari i 
nei momenti difficili i i h i c i s )t 
tace i si imi il Slum re Pi r me < 
un uoiiioilic si (fri t torni ro i ,is 
tarlo Pensi'i j qu ili tomi' ino 
prov v losv U H M iti (. orni n 
qui se non i f n ili d m i u -, udì 
zio mt hi U H Millanti ili un fri 
tello tutti h inno cjsi g ì li i OHI 
prensioni 'nviti i'l 1 e u ' c l t don 
Cubattoh sopriltulto i ì i u s , mi 
dia Li ti l< visioni in. h i ' l ' ioq H 
sto tuoni lo SIX ' iti > F i anln 
le vivo il plinto li ut uni ut ili il r 

spil lo e il s tg i i lo ili ' 11 osticiiz i 
Dobbiamo ni ori! tri i he dietro 

ce sempre un uomo \m ni nei 
delitti più elfi rati 11 mbatti uno m 
un mistero sul IKTI 'H ve gono 
commessi ristami delle zone 
d ombra F dobbiamo imp irari t 
rispettare e ani in non odiare 
Non si nfi riseoal Ir unni Unix iso 
del mostro ni i li s m rdoti si guar 
d i intorno vide tropi*) m u o r e 
o provami mi i r e - , a i he tontrist i 
e li il si i ii \t il i il, uni Tism 

Dopo la t ondai ina tocta al'a 
controparte la litcvj laro le nios 
se successivi l ' a n i m i vorrebbe 
affrettare i tempi i sentire t-iora 
vinti ma lui e 1 litro difensore Bt 
v icqua non M sliono igire d ini 
pulso Faremo ip|>cllo por nio'ivi 
tontesluali \ u k i dire leggtran 
no la se nto iza 11 H Jov e vsc ro de 
[XJsita'a entro V0 giorni t rithiede-
ranno I appello entro i n giorni 
successivi Puntcì, lino il dito sul 
passaggio del del ttodel Wv H suc
cessivi Non ci dubbi imo torto 
demoralizzare Precidili piivedi 
bilmente demoralizzato lo o II lo 
gale e suor Elisabetta lo li inno in 
e onerato nella sala avMx. ili hanno 
fumato insieme un i sigticfa par 
lato anche del piss ito Siiamo fa 
cendol es ime du ose lenza pi rea 
pire si abbiamo tommesso errori 

aggiunge Horav u.ti - Ci ho pen
sato su e solitilo pi ro non vedo 
nostri irrori palesi MI i soddisfa 
zione mani'cstat i d i Pie r Luigi \ i-
gna alla sentenza risponde \ igna 
e un magistrato e può diri i,i i lo 
i he vuoli Vljiodif i i d o u n i n i p j 
t ito conclami I'O f » i un senza 
provi Quando e s iranno g udici 
che avT inno un unii iiv M I lor i 
i apir inno incg io 

Il commento delle due curatrici del programma «Un giorno in pretura» che hanno seguito il dibattimento 

«Un processo serio, non merita critiche» 
DALLA NOSTPA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

Un grande rispetto tattocon scrii 11 - d m «obi it i Pi • I IR! N/l 
pi r tutti prot igornsti del processe 
e un i altrettanto grande attenzione 
pei tutti i suoi risvolti dentro e fuori 
di II mia S ino i se itimenti prova 
le n'i in Roberti Pitrel'uzzi e Nini 
Perno curatrici da anni della pò 
polari trasmissione televisiva Un 
gioii o in pre-turi- l 'ir loro il -caso 
i au i un e stata una occasione 
pioli vsionalc ed umana unica nel 
suo gè tu re C o idiuvute d ili i cor 
din Urei di I programma Maria le 
ri sa Pi \ttelli e dalla regista Rita Ca 
lapso ' anno trasnu sso in tutto nel 
corso di i mes dixlici ore ili dibat 
tnnetito nill mia bunker del carco 
le fi irentmo di Santa \ erdiana con 
alterni risultati di ascolto Domani 
m inderanno in onda I ultima pun 
lata chi hanno appena finito di 
nioiit..rt le testimonianze- dell ini 
pillato Putro Pacciani e- della mo
glie gli interventi dell accusa e del
ia difesa la lettura della sentenza 
SI abbiamo rispetto per il lavoro 

tn lluzzi - t peri In ni I ivoio un ' 
tt lacrime e sangui l loro ce li 
hanno messi Lori sono un pò 
tutti quelli the sono passati d rvunti 
ili occhio dille ti le-e imi rt tutti i 

protagonisti di questo e d liti i cui 
(opinioni pubblici h i cu in luto 
con t iuta limosità PUH • sso spi -
tacolo si e detto da pili p un a si n 
ten/a pronunciata i t omi tali ti i 
cimento citila giusti/ i \l i l'i tri I 
luzzi e Perno non SOM > d nei ri lo 

In Italia i delit'i seriali non sono 
certo frequenti Un avvenimento 
unico al mondo come e|iitsti nli 
rito a una catena di elimini i osi 
prolungata efferata e mis-eriosa 
eiveva tutto il diritto della eionac i 
C e> chi ha criticato i giudici pei 
uver permesso clic si se iteli isserò 
tanto m'eresse tanti polemiche 
Come se I giudici avessero il poteri 
di governare questi fenomeni I 
proccvsi sono e devono esseri 
pubblici Secondo Pi trolluzzi e 

Perno lo cri'ichi n giudii 1 In re liti 
n possemu di uv ne d i udiri Iti e 

più si "ili ni uni i I i ISI imo i u n i 
editori ili un pò sospi tti u ni 
quello di I eltn sul liiorn ili N ni 
corri mino i hi dn tio qui III enti 
i In ci tossi un g ii mtis in un ,) 
peloso elle SI piemie sse spulili 
dal pro l i sso P nel mi p> i tt lei i 
le I gltldli I li piocuri il ptoe ili ilo 
li \ ii,n i in | usui la l i i u s i i li 
pollimi i in i li avo e i miiioloi.ii i 
di i ostinile i n ultur ih l os i divi i 
sa s >no gli cu ori i i sospir i i gii 
dizi m e n i iti I i ino p ns ne 

l'i tre llu/zi e I eino hanno sin 
Il ili I i qui sti imi nigli li i I i li 
I pioti dimi nti e, udi/ian Sono 

molto colpite ci i quanto mostrat > 
nill mi i don ntnia Siamo limasti 
stupi'i di 11 imi igini labonosissi 
ni i ili II i se|u idiu intimosuo l n 
lavoro vi r iminte t ie lopi to ti unti 
ZÌIiso sono preciso s m z i smi 
gliutun realizzato il ili 1 proi lira di 
h ren /e eon i migliori uomini a di 
sposi/ione Da quanto abbiamo 

I otuto si ntin 1 ind igmi sono st i 
I i't ci i in It i si rie5 i- si e del 
lue In si n iti iv i di un pKKcsso in 
dizi un i « he quindi n i i g l i o s m b 
In s- 11 issolvere I imputa'o II 
piotili ili ii \ i-, i i h i n plic itoehi 
e! indizi i i mi i r ivi piotisi con 

old un quindi iostituiseono 
l i tv i i si elle int itti il codice 
Un n e li l i preseti .ito il pubbli 
i o unii sii io ( ine svi d i> ino prò 
pn I impressioni di essere indizi 

i ivi | ns ISI i o miniatiti la p- r 
si n ili' i li i « ii un lo modalità ri 
p liti di gli oinindi F poi il proitt 
tilt il l i lotu sul ( imoso blocco 
si n s- iti ensi serup ilos J i t han 
IH I itto pi nino 'a pe ima ar idi i 
sul't citn ili ' prezzo luttc cornei 
li n/i di un i tr ìgie it 11 he si mbr i 
|i isi i npi ssibili l osi quill 1 del 

| i li tilt In v ito ne 11 orto di Mena 
t ile Ma la pistol i non t stata tro 
v il i r si lo lussi si ita in un i di 
st ini i magari Ioni ma dalla tasa 
di P n i i ini S ìr ibbe stato solo un 
altro indizio I na cosa che ci ha 

un 11 ci Ifir i sialo il ricordo di I 
I . i indio di I M Pai nani t h e 

il indi vi di I i 'i<l inzat i eon 1, 1 
1- in no non riti rv n ne subito ma 
s metti in dispari e spn prima di 
II Ipne I n I ilio eh' pilo i\f r i o 
s iti i it i i n i li mi nto se iteli ì id
di Il 11" ru rsione 

Ci munqm e st i'o un processo 
di gr indi lit'itol i P u f mie per 

in us i i IH p n li dik s i si nz il 
•io si i pi n hi I acci ini ha avuto 
di'insori li i rsi ins inui in qu il 
elle «lo i rincorrili un i moli di 
dot inni mi di u n non t r mo dil 
tu'to i i oiiose iiiza sia perche e 
\ ro ili strinili liti i disposizione 
d< Il in us i sono molto superiori a 
incili i disposizione del! ì difesa 

M i questi v ni pel tufi I processi 
l i o sgu irdo ii pi rson iggi M 

pul blu itimi sten (allessa II pn 
ino dell i e1 ISSI uno di quelli che 
non ficev uni copi in a scuola e 
e he quindi non listavano mal tuoi 
to simpatici Bravo molto preciso 
puntuali i volte un |x> trop|x; 

Il presidente Enrico Ognibene mentre pronuncia la sentenza 

puntiglioso 11 presidente Ognibo 
ni Un toscano generoso con 
grande senso ol humour un uomo 
di mondo equilibrato senza astio 
distaccato e super partes come il 
codice prevede Preciso con il suo 
computer Un garante molto atten 
to òli avvocati della difesa Spts 
so in difficolta qualche volte ar
rampicati sugli specchi Pacciani 
•Contranamente i quanto dicono 
tutti Pacciani ci e simpatico Biso 

gn ì misi in n t u i u , i Ilo chi 
supi i i n o di 111 ' i l IH q>| III 
Quando il irvit K mi | 'mes so 
qu indo si a l ' ì in ,> idi e c e n i d 
spiegare riesci qu is i < omini e re 
I n 'ostati u n ignti ehi n >r 
siisi it i ril i o I m i li ' l i u in 
do inviK i s in i i i ni ii i u i i e 
del Pure i'< r o | issi il si gin si 
mos'ru mjito i n | anni , -di il 
senso della misi r i siti m i n iti 
un bugiardo 
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